
IL DIARIO

Ho ritrovato tra i libri, in cantina,

il vecchio diario dei miei sedicianni;

tutta sgualcita la sua copertina

... pensieri scritti senz’ombre d’affanni.

Tra gaie pagine il corpo d’un fiore

si slega smunto dai fogli ingialliti:

era il suggello del pegno d’amore

di due ragazzi da un sogno rapiti.

Vivo il ricordo di quella mattina

quando raccolsi lo stelo e l’odore

dei freschi petali ancor m’avvicina

alle tue labbra: si sciolse il pudore

dai nostri corpi e con te, mia regina,

varcai le porte segrete del cuore...


